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Pisogne. Infortunio sul lavoro lungo l’autostrada A3: la vittima è il fratello dell’onorevole Giusepe Romele

Tragedia in Calabria: cade da un ponte
Raffaele Romele, 50 anni, è precipitato mentre assisteva ad un collaudo

di Wilma Petenzi

Amava molto il suo lavoro. Lo amava a tal punto che si spostava per l’Italia facendo consulenze, benché potesse tranquillamente stare a Pisogne a gestire la sua attività. Quello stesso lavoro che amava l’altro pomeriggio lo ha ucciso. Alle 18 di lunedì, a oltre mille chilometri da casa, una fatalità ha posto fine alla vita di Raffaele Romele, appena 50 anni, fratello dell’onorevole Giuseppe, deputato di Forza Italia. 
I familiari dell’imprenditore sono stati all’ertati dalle forze dell’ordine di Vibo Valentia nella tarda serata di lunedì, ma solamente ieri la notizia della tragedia si è diffusa a Pisogne, dove Raffaele Romele viveva con la moglie Delfina Bianchini e il figlio Michele, di 25 anni, in via Ronchi 23. Palpabile lo sgomento e il dolore. Raffaele Romele era molto conosciuto a Pisogne per l’impresa che aveva avviato con il fratello Giuseppe e per l’impegno nell’amministrazione locale. 
Cosa sia successo esattamente a mille chilometri da Pisogne resta ancora da capire fino in fondo. L’autorità giudiziaria sta ancora valutando la situazione e cercando di ricostruire l’esatta dinamica dell’infortunio. 
«Stava assistendo al varo di un ponte autostradale - spiega a fatica l’onorevole Giuseppe Romele, molto legato al fratello con cui trent’anni fa aveva avviato l’azienda - ed era su un ponteggio. Pare che abbia messo male un piede e abbia perso l’equilibrio cadendo nel vuoto. Non c’è stato nulla da fare: è morto sul colpo». 
L’infortunio sul lavoro si è verificato attorno alle 18 su un tratto della A3, la corsia sud della Salerno-Reggio Calabria. Il cantiere era a circa un chilometro dallo svincolo di Sant’Onofrio, in provincia di Vibo Valentia. Sull’autostrada stava per essere collaudato un lavoro a un cavalcavia. Raffaele Romele, stando alla prima ricostruzione delle forze dell’ordine, era salito su un ponteggio. Pare, ma la ricostruzione - come detto - è ancora tutta da verificare, che Romele abbia messo un piede su un’asse che non era ben posizionata. Il pezzo di legno si sarebbe mosso e l’imprenditore camuno avrebbe perso l’equilibrio, senza riuscire ad afferrare alcun appiglio. Romele è caduto nel vuoto, sotto lo sguardo atterrito delle persone presenti. 
I medici del 118, arrivati in pochi istanti sul posto, non hanno potuto fare altro che constatare il decesso. La salma di Raffaele Romele è stata composta nell’obitorio dell’ospedale Jazzolino, a disposizione dell’autorità giudiziaria. Domani mattina alle 9 dovrebbe essere effettuato l’esame autoptico per stabilire l’esatta causa della morte. Sempre domani dovrebbero raggiungere la Calabria anche l’onorevole Romele accompagnato dal nipote Michele. Spetterà probabilmente all’onorevole, che sta tenendo i rapporti con le autorità calabresi, effettuare il doloroso riconoscimento del fratello. 
Con molta cautela l’altra mattina i familiari hanno dato la notizia anche al padre di Raffaele, Pietro di 85 anni. «Abbiamo voluto che fosse presente anche un medico: abbiamo usato molta cautela» precisa l’onorevole Romele, ma nessuna accortezza ha potuto rendere meno dolorosa la notizia. 
La morte di Romele lascia nella disperazione la moglie e il figlio e i quattro fratelli, oltre all’onorevole Giuseppe, anche Francesco, che gestisce un agriturismo sul lago d’Iseo, e le sorelle Anna, che vive con il padre e Rachele, sposata a Marone.
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